
TRENTO — Il 2009 sarà proba-
bilmente ricordato come l’anno
in cui Piazza Dante ha maggior-
mente contribuito all’immissio-
ne di liquidità nell’economia pro-
vinciale. Uno dei canali sarà quel-
lo classico del contributo. Le re-
gole, però, potrebbero cambiare.

«Stiamo ragionando — fa sa-
pere Lorenzo Dellai — su un affi-
namento del sistema di control-
lo. La macchina ha dimostrato di
funzionare, ma stiamo valutan-
do nuovi accorgimenti. Abbiamo
già adottato alcune forme di
esternalizzazione dei controlli e
questo strumento potrebbe esse-
re rafforzato. Ragioniamo anche

sul passaggio, in alcuni casi, dal
controllo prevalentemente carta-
ceo a quello sulle opere».

Il governatore non dice di più,
ma aggiunge anche la volontà di
«rafforzare la nostra capacità di
monitorare i movimenti di dena-
ro che, in un’economia sempre
più globalizzata, attraversano il
Trentino. Anche se non possia-
mo pensare di impedire certi affa-
ri, per lo meno avremo un qua-
dro preciso di ciò che avviene sul
nostro territorio». Il riferimento
del governatore va soprattutto al-
l’acquisto di immobili con liqui-
dità di dubbia provenienza.
Aspetto su cui è recentemente in-

tervenuto anche Michele Nardel-
li, chiedendo la tracciabilità degli
acquisti immobiliari. In altre pa-
role, sapere chi acquista e con
quali soldi, onde evitare forme di
evasione o, peggio, di riciclaggio.

Tornando ai contributi, è Erne-
sto Savona, direttore di Transcri-
me, a tracciare un quadro più pre-
ciso del possibile futuro: «Ho già
scambiato su questo argomento
alcune opinioni con il presidente
Dellai e mi pare che l’aspetto prin-
cipale riguardi la prevenzione, os-
sia indurre il più possibile chi ac-
cede ai contributi pubblici a com-
portamenti virtuosi». Savona par-
te dall’obiettivo: «Essere certi che
il contributo venga utilizzato per
il motivo per cui è stato chiesto.
Per essere chiari, l’ente pubblico
deve essere sicuro che, ad esem-
pio, si facciano delle migliorie a
una funivia e non si usino invece
quei soldi, o parte di essi, per
mettersi a posto il bagno di ca-
sa». Stabilito l’obiettivo, Savona
indica le soluzioni. «La mia idea
è di procedere secondo il criterio
utilizzato da istituti di credito e
assicurazioni: la valutazione del
rischio. Se chi presenta domanda
ha già dimostrato comportamen-
ti virtuosi, le maglie della rete di
controllo potranno essere allarga-
te. Se, al contrario, si valuta un ri-
schio maggiore, per comporta-
menti del passato o per variabili
di contesto, allora i controlli po-
tranno diventare più pressanti.
In questo modo, con una spesa
contenuta si potrà ottimizzare il
risultato. Sarebbe il primo esperi-
mento in Italia di un’amministra-
zione che si muove secondo ana-
lisi di rischio».

Savona suggerisce anche due
altre modifiche all’attuale siste-
ma. «Le esternalizzazioni — affer-
ma — di norma garantiscono
maggiore efficienza nei controlli,
ma soprattutto non ha senso affi-
darsi ai controlli cartacei. Oggi-
giorno chiunque è in grado di for-
nire fatture che siano in grado di
"provare" pagamenti che magari
non sono mai stati fatti. Anche
per i contributi più piccoli, come
può essere il furgone dell’artigia-
no, è sbagliato affidarsi solo alle
carte. Come le assicurazioni invia-
no i propri periti a verificare, ad
esempio, la correttezza della fat-
tura di un carrozziere, così si po-
trà procedere anche nel pubbli-
co».

Tristano Scarpetta
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TRENTO — Per quanto riguarda il 2008, Piazza
Dante ha erogato 35,5 milioni di euro di finanziamenti
alle imprese in conto capitale (per un anno) e 22,3
milioni in annualità (da moltiplicare per dieci anni).
Nove i milioni di euro stanziati sul fondo della finanza
d’impresa. Per i progetti di ricerca delle aziende,
invece, sono stati erogati contributi per trenta milioni
di euro. Insomma, approssimando si tratta di circa un
centinaio di milioni di euro l’anno che la Provincia
assegna alle imprese del Trentino. Per il 2009, il fondo
per la finanza d’impresa è salito a 39 milioni.

Allo studio un nuovo sistema di verifiche. Dellai: affinare una macchina che funziona

❜❜

Le cifre

L’analisi Il dirigente del servizio industria: «Le autocertificazioni aiutano, ma inducono all’errore»

I soldi della Provincia

Contributi, Piazza Dante rafforza i controlli

TRENTO — I controlli sui contribu-
ti erogati dai vari servizi all’impresa
della Provincia ci sono già oggi, an-
che se nei casi ordinari poggiano pre-
valentemente sulle autocertificazio-
ni.

«Negli ultimi vent’anni — spiega
Paolo Spagni, responsabile del servi-
zio industria — il sistema si è molto
spostato sull’autocertificazione. Si
tratta di un processo comprensibile,
perché per contributi di piccola enti-
tà il controllo rischierebbe di risulta-
re più costoso dell’eventuale revoca
del contributo e anche perché pochi
rischierebbero di incorrere nel reato
di falso per una cifra modesta». Il tal-
lone dell’autocertificazione per Spa-
gni è un altro: il margine d’errore.
«Capita spesso che chi chiede il con-
tributo non sia sufficientemente rigo-
roso o competente e finisca col dichia-
rare una cosa non vera».

Diverso ragionamento se l’opera ri-
sulta particolarmente onerosa. «Se
viene chiesto un contributo, ad esem-

pio, per un capannone industriale da
un milione di euro, si procede al so-
pralluogo per verificare che il capan-
none esista davvero».

Per Spagni si tratta di «trovare il
giusto equilibrio tra costi e benefici.

Da un lato alla burocrazia si chiede di
essere snella, dall’altra è la stessa co-
munità a chiedere che i controlli sia-
no molti. Penso agli scandali finanzia-
ri».

Attualmente, la Provincia attua un

sistema di controllo che si protrae an-
che nel tempo. «Spesso — spiega Spa-
gni — il contributo è concesso con
dei vincoli: occupazionali, finanziari,
o altro. In questi casi, bisogna verifica-
re che siano stati rispettati e, se ciò
non avviene, si procede alla revoca to-
tale, di fronte a grave inadempienza,
o parziale se l’inadempienza è mode-
sta».

Tutto in sistema, oggi fa capo ai va-
ri servizi provinciali o a istituti ester-
ni, come Confidi (per piccoli importi)
o Unicredit per il servizio industria,
quello più avanti nell’esternalizzazio-
ne. «Fosse per me — afferma Spagni
— esternalizzerei tutto il controllo. Il
privato ha una maggiore flessibilità,
che quasi sempre si traduce in mag-
giore efficienza. Può subappaltare un
incarico, modulare il personale in ba-
se alle esigenze. Anche se anche in
questo campo ci sono eccezioni». In
conclusione, per Spagni l’attuale siste-
ma «è solido, ma perfettibile».

T. Sc.
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Spagni: «Equilibrio tra costi e benefici»
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Aiuti pubblici Il direttore di Transcrime: «Bisogna puntare sulla prevenzione: attribuire una categoria di rischio ai richiedenti»
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